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Anm e avvocati, prescrizione sotto tiro 
DDL ANTICORRUZIONE

Attesi oggi, entro le 17, 
i subemendamenti sul solo 
tema della prescrizione

Le proposte dei magistrati:
stop solo dopo la condanna;
rivedere appelli e notifiche

Giovanni Negri

Non ne esce benissimo la riforma
della prescrizione dopo il giro di
audizioni svoltosi ieri alla Came-
ra. Davanti alle commissioni Af-
fari costituzionali e Giustizia so-
no sfilate le associazioni di magi-
strati e avvocati, professori uni-
versitari e alti magistrati. Da
nessuno è arrivato un via libera
senza se e senza ma all’ipotesi di
interruzione dopo la sentenza di
primo grado, sia essa di condanna
o di assoluzione.

Per l’Associazione nazionale
magistrati c’è un problema di me-
todo e uno di merito. Quello di me-
todo: non si può affrontare la ri-
scrittura della prescrizione, del
suo decorso, in maniera del tutto
avulsa da interventi mirati sul

processo penale. E di questi Anm
dà esempio, nel merito appunto,
con 30 pagine di proposte di mo-
difica del sistema penale, sia so-
stanziale sia processuale, già al-
l’attenzione dell’ufficio legislativo
del ministero della Giustizia che
potrebbe utilizzarle per la reda-
zione dell’annunciata delega sulla
riforma che dovrà vedere la luce a
breve. E ieri il ministro della Giu-
stizia Alfonso Bonafede ha prean-
nunciato che il testo sarà portato
in Parlamento entro un mese. 

Tra le modifiche, l’abolizione
del divieto di riforma peggiorativa
del giudizio di appello, la previsio-
ne della sola prima notifica come
da farsi personalmente all’accusa-
to (tutte le altre al difensore), la ri-
duzione dei casi in cui deve essere
rifatto il dibattimento se cambia (a
qualsiasi titolo) il o uno dei giudi-
ci, l’estensione del giudizio diret-
tissimo al caso di fermo di indizia-
to, l’introduzione dell’esame a di-
stanza dei testimoni, l’allarga-
mento delle possibilità di confisca
per equivalente a tutti i reati con
finalità di lucro.

E, per quanto riguarda la pre-
scrizione, il presidente Anm Fran-
cesco Minisci, dopo avere ricorda-
to che gli effetti si vedranno solo
tra qualche anno, vista l’impossi-

bilità di un’applicazione retroatti-
va, l’indicazione dell’Anm è di
bloccarla sì dopo il primo grado,
ma solo in caso di pronuncia di
condanna, come punto di equili-
brio tra le garanzie dell’imputato
e l’efficacia del processo. 

Di radicale opposizione al-
l’emendamento al disegno di leg-
ge anticorruzione è la posizione
dei penalisti, espressa ieri dal se-
gretario dell’Unione camere pena-
li Eriberto Rosso. I penalisti, che
hanno già proclamato l’astensione
dalle udienze dal 20 al 23 novem-
bre, chiedono il ritiro dell’emen-
damento, e considerano la conser-
vazione della prescrizione come
un baluardo dello stato di diritto.
E quanto al pacchetto di proposte
messo a punto dall’Associazione
magistrati, la bocciatura è altret-
tanto sonora: «l’Anm ormai è il
ghost writer dell’esecutivo. Si pro-
pone la controriforma dell’appello
che neppure sta nel contratto di
governo. Non una parola invece
sulla durata delle indagini preli-
minari, dove matura il 60% delle
prescrizioni». 

Oggi, entro le 17, dovranno es-
sere depositati i subemenda-
menti sul solo tema della pre-
scrizione (sull’anticorruzione ne
giacciono 300, con 80 in quota
maggioranza) che si attendono
ovviamente numerosi da parte
delle opposizioni e da domani si
inizierà a votare per chiudere la
partita entro venerdì. Da lunedì
lo sbarco in Aula.
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Gentiloni si schiera
con Zingaretti. Oggi 
l’annuncio di Minniti

PD: VERSO IL CONGRESSO

Richetti medita il ritiro per 
appoggiare l’ex ministro. Il 
sostegno di Renzi a distanza

Emilia Patta

ROMA

A pochi giorni dall’assemblea nazio-
nale che sabato prossimo avvierà for-
malmente il congresso del Pd, le forze
in campo affinano gli schieramenti. A
partire dall’ex premier Paolo Gentilo-
ni, che in queste ore ha deciso di ap-
parire meno defilato e di sostenere 
apertamente la candidatura del go-
vernatore del Lazio Nicola Zingaretti,
appoggiato da molti ex ministri tra i
quali Dario Franceschini e dalla sini-
stra del partito («Zingaretti è un otti-
mo candidato per una stagione nuo-
va», ha detto Gentiloni in tv da Fabio
Fazio). Ma è la formale discesa in 
campo dell’ex ministro degli Interni
Marco Minniti - l’annuncio è previsto
per oggi - a produrre per reazione gli
spostamenti interni più evidenti:
Matteo Richetti sta pensando di riti-
rare la sua candidatura, annunciata 
da tempo, per convergere sul segreta-
rio uscente Maurizio Martina. E qual-
cuno sostiene che alla fine anche 
Francesco Boccia, della “corrente” di
Michele Emiliano, farà lo stesso (ma
l’interessato smentisce). I candidati 
forti in campo resterebbero quindi da
subito solo tre: Zingaretti, Minniti e 
Martina. Il quale probabilmente farà
il suo annuncio solo tra qualche gior-
no, dopo l’assemblea di sabato dove
farà la relazione conclusiva della fase
pre-congressuale.

Minniti ufficialmente in campo,
dunque. In questi giorni i contatti con
l’ex leader Matteo Renzi ci sono natu-
ralmente stati, ma l’accordo tra i due
è quello di un appoggio per così dire “a
distanza”: Minniti non vuole apparire
come il candidato renziano, anche per

drenare voti a sinistra, e Renzi non ha
difficoltà ad assecondarlo su questo 
punto. Tra gli ex ministri sono con 
Minniti Roberta Pinotti e Carlo Calen-
da, che sta anche aiutando l’ex mini-
stro degli Interni sulle tesi congres-
suali per la parte economica assieme
al segretario della Fim Cisl Marco 
Bentivogli. Ma i motivi della reticenza
di Renzi a schierarsi più esplicitamen-
te sono anche altri: il mondo renziano
è diviso, con l’ex ministro Graziano 
Delrio e con il presidente del partito 
Matteo Orfini che appoggiano Marti-
na in segno di dissenso - e non da ora
- dalle politiche migratorie di Minniti.

Di certo Renzi in questa partita
congressuale non ha un “suo” candi-
dato. Da qui, anche, la distanza
ostentata durante la riunione dei
renziani nel week end a Salsomag-
giore («il congresso del Pd è l’ultimo
dei problemi», «non sarò mai il capo
di una corrente»). Quello che per ora
gli preme è far vincere la linea dell’al-
terità totale al governo giallo-verde
escludendo intese future con il M5s,
e su questo è Minniti a dare le mag-
giori garanzie. Ma certo, se dovesse 
vincere Zingaretti le strade di Renzi
e dei suoi potrebbero anche dividersi
da quelle del Pd, magari con una sor-
ta di “separazione consensuale”. I 
renziani notano intanto con una cer-
ta dose di malizia che i rapporti del
governatore del Lazio con i fuoriusci-
ti Massimo D’Alema e Pier Luigi Ber-
sani sono ottimi (anche se, per la ve-
rità, D’Alema la scorsa settimana era
in prima fila alla presentazione del
libro di Minniti), e che il disegno di
Zingaretti e dei suoi sarebbe proprio
quello di recuperare D’Alema e Ber-
sani spingendo fuori Renzi. Come
che sia, Minniti ha deciso di rompere
gli indugi e scendere in campo uffi-
cialmente anche per evitare che quel
che resta del Pd si divida in due tron-
coni: solo una sua vittoria al congres-
so - è il ragionamento - potrebbe te-
nere ancora tutti insieme.
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Anticorruzione, 
le best practice

Le best practice internazionali 
contro i sistemi tangentizi. È 
iniziata ieri la conferenza Osce - 
in collaborazione con il ministero 
degli Esteri, Luiss e l’Istituto affari 
internazionali - sullo sviluppo 
delle strategie anticorruzione 
nell’era del web, voluta da Paola 
Severino, rappresentante speciale 
della presidenza Osce per la lotta 
alla corruzione. Hanno 
partecipato importanti 
rappresentanti istituzionali di 
paesi stranieri con il ministro 
degli Esteri Enzo Moavero 
Milanesi. Oggi sono previsti gli 
interventi del Guardasigilli 
Alfonso Bonafede e del presidente 
di Anac Raffaele Cantone.
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POSIZIONI A CONFRONTO SULLA PRESCRIZIONE

Ricadute dopo alcuni anni

«Gli effetti della modifica della 
prescrizione riguarderanno i reati 
commessi dopo la sua entrata in 
vigore. Quindi le ricadute 
concrete si avranno dopo alcuni 
anni». Lo ha detto il presidente 
dell'Anm, Francesco Minisci: «Se 
facciamo entrare in vigore da sola 
la riforma della prescrizione, 
senza le norme di accelerazione 
dei processi, rischiamo di andare 
a pesare troppo sulle Corti 
d’appello»: Un punto di equilibrio 
può essere ottenuto prevedendo 
l’interruzione solo dopo «la 
sentenza di condanna» e non in 
caso di assoluzione.

ERIBERTO

ROSSO

Segretario

dell’Unione

camere penali

Ritirare l’emendamento

Gli avvocati penalisti sono contrari 
alla riforma e chiedono il ritiro 
dell'emendamento sulla 
prescrizione, minacciando anche 
«lotta dura». Secondo gli avvocati, 
la cui posizione è stata espressa ieri 
dal segretario dell’Unione camere 
penali Eriberto Rosso, la norma 
sarebbe in contrasto con i diritti 
della difesa e contro la ragionevole 
durata dei processi. Per questo i 
penalisti chiedono al ministro della 
Giustizia, Alfonso Bonafede, «il 
ritiro dell'emendamento sulla 
prescrizione, riservandosi in caso 
contrario le iniziative e le risposte 
più dure»

MAGISTRATI

Stop solo dopo 
sentenza di condanna

AVVOCATI

Misura contro 
i diritti della difesa

Mattarella: 
«La libertà 
di stampa è un 
grande valore»

DOPO LE ACCUSE M5S

In campo anche Fico: 
«Sarà sempre tutelata». 
Oggi giornalisti in piazza

Le accuse e le offese di esponenti 
dei 5 Stelle contro giornali e gior-
nalisti – pronunciate dopo l’asso-
luzione della Raggi – continuano
ad alimentare la polemica politica
e a suscitare reazioni anche ai 
massimi vertici istituzionali. È
successo che ieri è intervenuto an-
che Sergio Mattarella che ha difeso
la libertà di stampa lasciando capi-
re che mai darebbe il via libera a un
provvedimento con l’obiettivo di 
discriminare il mondo dei media.
Un’intenzione che qualcuno dei 
grillini aveva fatto circolare facen-
do distinzioni tra giornali, editori
e mezzi di informazione. Ecco il 
capo dello Stato ha “usato” una 
domanda di uno degli studenti ri-
cevuti al Quirinale che gli chiedeva
come fosse la sua giornata per far
sapere da che parte sta. La sua 
giornata, ha detto Mattarella, co-
mincia con la lettura dei giornali 
«quelli che condivido e quelli che
non condivido e forse questi se-
condi per me sono ancora più im-
portanti. Perché è importante co-
noscere il parere degli altri, le loro
valutazioni». «E per questo - ha
aggiunto - ha un grande valore la
libertà di stampa, perché, anche
leggere cose che non si condivido-
no, anche se si ritengono sbagliate,
consente e aiuta a riflettere». Sul 
tema è intervenuto anche il presi-
dente della Camera Roberto Fi-
co: «C’è la Costituzione, la libertà
di stampa è tutelata e sarà tutelata
fino alla fine, ma negli ultimi 30 
anni è mancata una cultura gene-
rale dell'indipendenza». Intanto
oggi la Fnsi ha organizzato flash-
mob in 20 capoluoghi di Regione.
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Ipotesi 
commissario 
per l’Agenzia 
spaziale

LA SUCCESSIONE

Oltre 15mila firme
nella petizione web
per reintegrare Battiston

Dopo la rimozione con lo spoil sy-
stem di Roberto Battiston dall’Asi
avanza l’ipotesi concreta del com-
missariamento. Questa sembra in-
fatti la strada più plausibile (con un
decreto da portare a una delle pros-
sime riunioni del consiglio dei mi-
nistri) che seguirà il Governo per 
evitare l’impasse dell’Agenzia spa-
ziale dopo l’addio con molte pole-
miche del fisico che era stato con-
fermato al vertice lo scorso maggio
dall’ex ministro Fedeli. Subito do-
po la rimozione era trapelato anche
il nome del possibile successore: il
generale Pasquale Preziosa. Una 
ipotesi che però non piace alla
sponda M5S del Governo.

Intanto crescono le firme - già 15
mila - della petizione on line con cui
si chiede al ministro per l’Istruzio-
ne, l’Università e la Ricerca, il leghi-
sta Marco Bussetti, il reintegro di 
Battiston alla presidenza dell’Asi. 
«Con questa petizione - si legge nel
testo - invitiamo il ministro e il go-
verno tutto innanzitutto a prende-
re dettagliata conoscenza degli in-
credibili successi raggiunti durante
gli anni di amministrazione Batti-
ston. Sia per quanto riguarda la ri-
cerca scientifica sia per la collabo-
razione con le aziende italiane del
settore aerospaziale». Nel testo 
della petizione si precisa che «nella
speranza che comunque l’inten-
zione del ministro sia quella di 
mantenere elevata la preparazione
e la competenza della carica,siamo
comunque in dubbio che una figu-
ra più preparata di Battiston possa
essere facilmente trovata». 
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suo decorso, in maniera del tutto
avulsa da interventi mirati sul

processo penale. E di questi Anm
dà esempio, nel merito appunto,
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stanziale sia processuale, già al-
l’attenzione dell’ufficio legislativo
del ministero della Giustizia che
potrebbe utilizzarle per la reda-
zione dell’annunciata delega sulla
riforma che dovrà vedere la luce a
breve. E ieri il ministro della Giu-
stizia Alfonso Bonafede ha prean-
nunciato che il testo sarà portato
in Parlamento entro un mese. 

Tra le modifiche, l’abolizione
del divieto di riforma peggiorativa
del giudizio di appello, la previsio-
ne della sola prima notifica come
da farsi personalmente all’accusa-
to (tutte le altre al difensore), la ri-
duzione dei casi in cui deve essere
rifatto il dibattimento se cambia (a
qualsiasi titolo) il o uno dei giudi-
ci, l’estensione del giudizio diret-
tissimo al caso di fermo di indizia-
to, l’introduzione dell’esame a di-
stanza dei testimoni, l’allarga-
mento delle possibilità di confisca
per equivalente a tutti i reati con
finalità di lucro.

E, per quanto riguarda la pre-
scrizione, il presidente Anm Fran-
cesco Minisci, dopo avere ricorda-
to che gli effetti si vedranno solo
tra qualche anno, vista l’impossi-

bilità di un’applicazione retroatti-
va, l’indicazione dell’Anm è di
bloccarla sì dopo il primo grado,
ma solo in caso di pronuncia di
condanna, come punto di equili-
brio tra le garanzie dell’imputato
e l’efficacia del processo. 

Di radicale opposizione al-
l’emendamento al disegno di leg-
ge anticorruzione è la posizione
dei penalisti, espressa ieri dal se-
gretario dell’Unione camere pena-
li Eriberto Rosso. I penalisti, che
hanno già proclamato l’astensione
dalle udienze dal 20 al 23 novem-
bre, chiedono il ritiro dell’emen-
damento, e considerano la conser-
vazione della prescrizione come
un baluardo dello stato di diritto.
E quanto al pacchetto di proposte
messo a punto dall’Associazione
magistrati, la bocciatura è altret-
tanto sonora: «l’Anm ormai è il
ghost writer dell’esecutivo. Si pro-
pone la controriforma dell’appello
che neppure sta nel contratto di
governo. Non una parola invece
sulla durata delle indagini preli-
minari, dove matura il 60% delle
prescrizioni». 

Oggi, entro le 17, dovranno es-
sere depositati i subemenda-
menti sul solo tema della pre-
scrizione (sull’anticorruzione ne
giacciono 300, con 80 in quota
maggioranza) che si attendono
ovviamente numerosi da parte
delle opposizioni e da domani si
inizierà a votare per chiudere la
partita entro venerdì. Da lunedì
lo sbarco in Aula.
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A pochi giorni dall’assemblea nazio-
nale che sabato prossimo avvierà for-
malmente il congresso del Pd, le forze
in campo affinano gli schieramenti. A
partire dall’ex premier Paolo Gentilo-
ni, che in queste ore ha deciso di ap-
parire meno defilato e di sostenere 
apertamente la candidatura del go-
vernatore del Lazio Nicola Zingaretti,
appoggiato da molti ex ministri tra i
quali Dario Franceschini e dalla sini-
stra del partito («Zingaretti è un otti-
mo candidato per una stagione nuo-
va», ha detto Gentiloni in tv da Fabio
Fazio). Ma è la formale discesa in 
campo dell’ex ministro degli Interni
Marco Minniti - l’annuncio è previsto
per oggi - a produrre per reazione gli
spostamenti interni più evidenti:
Matteo Richetti sta pensando di riti-
rare la sua candidatura, annunciata 
da tempo, per convergere sul segreta-
rio uscente Maurizio Martina. E qual-
cuno sostiene che alla fine anche 
Francesco Boccia, della “corrente” di
Michele Emiliano, farà lo stesso (ma
l’interessato smentisce). I candidati 
forti in campo resterebbero quindi da
subito solo tre: Zingaretti, Minniti e 
Martina. Il quale probabilmente farà
il suo annuncio solo tra qualche gior-
no, dopo l’assemblea di sabato dove
farà la relazione conclusiva della fase
pre-congressuale.

Minniti ufficialmente in campo,
dunque. In questi giorni i contatti con
l’ex leader Matteo Renzi ci sono natu-
ralmente stati, ma l’accordo tra i due
è quello di un appoggio per così dire “a
distanza”: Minniti non vuole apparire
come il candidato renziano, anche per

drenare voti a sinistra, e Renzi non ha
difficoltà ad assecondarlo su questo 
punto. Tra gli ex ministri sono con 
Minniti Roberta Pinotti e Carlo Calen-
da, che sta anche aiutando l’ex mini-
stro degli Interni sulle tesi congres-
suali per la parte economica assieme
al segretario della Fim Cisl Marco 
Bentivogli. Ma i motivi della reticenza
di Renzi a schierarsi più esplicitamen-
te sono anche altri: il mondo renziano
è diviso, con l’ex ministro Graziano 
Delrio e con il presidente del partito 
Matteo Orfini che appoggiano Marti-
na in segno di dissenso - e non da ora
- dalle politiche migratorie di Minniti.

Di certo Renzi in questa partita
congressuale non ha un “suo” candi-
dato. Da qui, anche, la distanza
ostentata durante la riunione dei
renziani nel week end a Salsomag-
giore («il congresso del Pd è l’ultimo
dei problemi», «non sarò mai il capo
di una corrente»). Quello che per ora
gli preme è far vincere la linea dell’al-
terità totale al governo giallo-verde
escludendo intese future con il M5s,
e su questo è Minniti a dare le mag-
giori garanzie. Ma certo, se dovesse 
vincere Zingaretti le strade di Renzi
e dei suoi potrebbero anche dividersi
da quelle del Pd, magari con una sor-
ta di “separazione consensuale”. I 
renziani notano intanto con una cer-
ta dose di malizia che i rapporti del
governatore del Lazio con i fuoriusci-
ti Massimo D’Alema e Pier Luigi Ber-
sani sono ottimi (anche se, per la ve-
rità, D’Alema la scorsa settimana era
in prima fila alla presentazione del
libro di Minniti), e che il disegno di
Zingaretti e dei suoi sarebbe proprio
quello di recuperare D’Alema e Ber-
sani spingendo fuori Renzi. Come
che sia, Minniti ha deciso di rompere
gli indugi e scendere in campo uffi-
cialmente anche per evitare che quel
che resta del Pd si divida in due tron-
coni: solo una sua vittoria al congres-
so - è il ragionamento - potrebbe te-
nere ancora tutti insieme.
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penali Eriberto Rosso, la norma 
sarebbe in contrasto con i diritti 
della difesa e contro la ragionevole 
durata dei processi. Per questo i 
penalisti chiedono al ministro della 
Giustizia, Alfonso Bonafede, «il 
ritiro dell'emendamento sulla 
prescrizione, riservandosi in caso 
contrario le iniziative e le risposte 
più dure»

MAGISTRATI

Stop solo dopo 
sentenza di condanna

AVVOCATI

Misura contro 
i diritti della difesa

Mattarella: 
«La libertà 
di stampa è un 
grande valore»

DOPO LE ACCUSE M5S

In campo anche Fico: 
«Sarà sempre tutelata». 
Oggi giornalisti in piazza

Le accuse e le offese di esponenti 
dei 5 Stelle contro giornali e gior-
nalisti – pronunciate dopo l’asso-
luzione della Raggi – continuano
ad alimentare la polemica politica
e a suscitare reazioni anche ai 
massimi vertici istituzionali. È
successo che ieri è intervenuto an-
che Sergio Mattarella che ha difeso
la libertà di stampa lasciando capi-
re che mai darebbe il via libera a un
provvedimento con l’obiettivo di 
discriminare il mondo dei media.
Un’intenzione che qualcuno dei 
grillini aveva fatto circolare facen-
do distinzioni tra giornali, editori
e mezzi di informazione. Ecco il 
capo dello Stato ha “usato” una 
domanda di uno degli studenti ri-
cevuti al Quirinale che gli chiedeva
come fosse la sua giornata per far
sapere da che parte sta. La sua 
giornata, ha detto Mattarella, co-
mincia con la lettura dei giornali 
«quelli che condivido e quelli che
non condivido e forse questi se-
condi per me sono ancora più im-
portanti. Perché è importante co-
noscere il parere degli altri, le loro
valutazioni». «E per questo - ha
aggiunto - ha un grande valore la
libertà di stampa, perché, anche
leggere cose che non si condivido-
no, anche se si ritengono sbagliate,
consente e aiuta a riflettere». Sul 
tema è intervenuto anche il presi-
dente della Camera Roberto Fi-
co: «C’è la Costituzione, la libertà
di stampa è tutelata e sarà tutelata
fino alla fine, ma negli ultimi 30 
anni è mancata una cultura gene-
rale dell'indipendenza». Intanto
oggi la Fnsi ha organizzato flash-
mob in 20 capoluoghi di Regione.
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Ipotesi 
commissario 
per l’Agenzia 
spaziale

LA SUCCESSIONE

Oltre 15mila firme
nella petizione web
per reintegrare Battiston

Dopo la rimozione con lo spoil sy-
stem di Roberto Battiston dall’Asi
avanza l’ipotesi concreta del com-
missariamento. Questa sembra in-
fatti la strada più plausibile (con un
decreto da portare a una delle pros-
sime riunioni del consiglio dei mi-
nistri) che seguirà il Governo per 
evitare l’impasse dell’Agenzia spa-
ziale dopo l’addio con molte pole-
miche del fisico che era stato con-
fermato al vertice lo scorso maggio
dall’ex ministro Fedeli. Subito do-
po la rimozione era trapelato anche
il nome del possibile successore: il
generale Pasquale Preziosa. Una 
ipotesi che però non piace alla
sponda M5S del Governo.

Intanto crescono le firme - già 15
mila - della petizione on line con cui
si chiede al ministro per l’Istruzio-
ne, l’Università e la Ricerca, il leghi-
sta Marco Bussetti, il reintegro di 
Battiston alla presidenza dell’Asi. 
«Con questa petizione - si legge nel
testo - invitiamo il ministro e il go-
verno tutto innanzitutto a prende-
re dettagliata conoscenza degli in-
credibili successi raggiunti durante
gli anni di amministrazione Batti-
ston. Sia per quanto riguarda la ri-
cerca scientifica sia per la collabo-
razione con le aziende italiane del
settore aerospaziale». Nel testo 
della petizione si precisa che «nella
speranza che comunque l’inten-
zione del ministro sia quella di 
mantenere elevata la preparazione
e la competenza della carica,siamo
comunque in dubbio che una figu-
ra più preparata di Battiston possa
essere facilmente trovata». 
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